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Il capo del Cremlino annuncia al Congresso Ai vertici delTUrss riesplode lo scontro 
che nelle regioni scosse dagli scontri etnici l ^ h k o v : « ^ 
sospenderà i governi locali e invierà truppe f Ellpi. «Il presidente ha più poteri di Stalin» 
Cominceràdal Baltico o dalla Moldavia? i D del leader sovietico: «Populista» 

«Stato d'emergenza 
Cforbacw 

fUrss» 
Eltsin'dice: «Gorbaciov h a poteri Jegali c h e neppure 
Stalin e Breznev hanno mai avuto». Gorbaciov rilan
cia: «Siamo di fronte a puro populismo». Si è riacce
so Io scontro ai vertici dell'Urss. E il presidente del 
Consiglio, Rizhkov, denuncia: «La perestroika è falli
ta». Il c a p o del Cremlino promette di applicare i «po
teri presidenziali» nelle regioni degli scontri interet
nici. Anche nel Baltico? 

OAtNOaTBOCOBHtBPONOCNTE 
MfMMMfMI . " 

ff« MOSCA. Il presidente del 
Ccnsigtto.Nlliolai Rizhkov. con 
rammarico ma lungi dal di
chiarare la propria resa, quella 
che molli vorrebbero, gli ha 
detto: «No. non è più la pere
stroika che avevamo immagi
nato e m. sono anche io re- < 
sponsabUe». Boris Btsln, Il pre
sidente della Russia, ha tatto 
eco su un'altra lunghezza. 
d'onda: «La rivoltatone dall'al
to e finto, il Cremlino ha smes
so di essere H promotore del : 
rinnovamento,' SKiesso tocca 
•Ile repubbliche». Lui, il presi

dente Gorbaciov, dopo due 
giorni di scontro ai •Congresso 
dei deputa*, è ritornato sul 
podio e ha reagito con calma, 
mitigando un po' il suo tipico 
ardore politico. Ite Incassato 
molte osservazioni, ne ha defi
nito ateunecome «corrette» ma 
ai due suol critici, di sponde 
opposte, ha risposto indiretta* 
mente. Sema nominarli ma 
con grande, (ignorile fermez
za. AT presidente del Consiglio, 
che aveva lamentalo la troppa 
fretta nel voler «rompere il vec 
chio meccanismo», ha ricorda

to che «indietro non si toma, 
perchè là non c'è- assoluta
mente rmlla». Al tormentoso 
capo russo, che aveva consta
tato come gli «attuaH poteri le
gali» dei presidente siano motti 
di più di quelli che potevano 
evere Stata e Breznev, ha rim
proverato un atteggiamento da 
•populismo puro». Esteta una 
risposta perJuHI «quegli alt) di
rigenti» che continuano ad agi
tarsi contro le pressioni del 
•eentro». E stato al' termine di 

3ue*to schioppettante fuoco 
'artificio, estremanenie illu

minante sul termini della parti
la in corso, che Gorbaciov ha 

assicurato che romper* gii In
dugi e passeri a vie di latto per 
trontegaiam gli scontri Interet
nici. Pèt la prima voMa da 
quando e slato eletto presiden
te (15 marzo scorso) Gorba
ciov ha annunciato «l'Inuodu-
•Jone del potere presidenziale» 
dove la situazione «diventa 
particolarmente tesa ed esiste 
una seria minaccia alla vita del 
cittadini». 

Mikhail Klorbaelov non ha 
chiarito da dove Intender* co- -
mlnciare. Dal Baltico? Dalla 
Moldavia? Oal Nagomo-Kara-
bakh? Nella'sua replica, il capo 
del Cremlino ha citato queste 

regioni del paese dove, con 
aspetti diversi. Il confronto na
zionalista ha sconvolto ormai 
da anni ogni aspetto della vita 
quotidiana. E dove, ha dovuto 
ammettere con amarezza, le 
manifestazioni separatiste 

. giungono a privare -parte delle 
popolazioni della stessa citta
dinanza». È la paura di una di» 

, lagante «guerra civile» a spiti-' 
gere Gorbaciov a comunicare 
le sue prossime intenzioni. Ap
plicare I «poteri presidenziali» 
vuol dire, né più né meno, che 
la sospensione degli organismi 
di governo locale (repubblica 
o altro), il dispiegamento delle 

Appello del partito dell'«Ordine>» 
I radicali temono la svolta moderata 

La destra attacca 
«Fennarefl^aòs 
con ógni mezzo» 
Il «flartito dell'ordine» è all'attacco: ieri tostato mag
giore delle tòcie armate. Insieme a d accademic i di-
rig^ntJ4plR(W*alRhmaleortcKkw» 
do , h a rivolto un appello a Gorbaciov perché usfsu-
bito i poteri presktenzlali d'emergenza. Ma il consi
gliere del presidente, Alexander Yakovlev, fa capire 
c h e il.leader sovietico n o n h a intenzione di interve
nire, con questi mezzi eccezionali, nell'immediato. ; 

Gorbacfov 

DALNOSTROINVIATO 

••MOSCA. Nel grande par
terre del Palazzo dei congressi, 
al Cremlino. I deputati del po
polo accettano più o meno vo
lentieri l'assalto della stampa. 
E ormai una tradizione della : 
giovane vita parlamentare so
vietica. I primi commenti agli 
interventi dei «leaders» si rac-
coigono D, cosi come le reazio
ni e gli umori della massa dei 
rappresentanti del popolo so
vietica Ieri era, fra l'altro, una 
giornata particolare, con alla 
tribuna protagonisti cTeccezro-
ne: Mlchail Uorbactov e Boris 
EltsJn. Il presidente dell'Uro 
ha appena detto che. in circo
stanze particolari fari uso del 
•potere presidenziale», una mi
sura che evoca negli uni aspeK 
latlve. in altri paure. Fra!depu
tati che escono dalla sala par-
lamentare, in una pausa dei la
vori, vediamo Alexander Ya

kovlev, uno degli uomini più 
vicini al presidente sovietico: 
Gorbaciov userà subito I suoi 
poteri straordinari e in quale 
repubblica? gli chiediamo. 
•No, no, non si tratta di questo, 
non c'è un problema imme
diato, il presidente ha parlato 
In via Ipotetica, per Impedire 
eventuali spargimenti di san
gue». Ma una situazione del 

' genere non si sta creando nel
le repùbbliche baltiche? «SI. 
ma lasciamo decidere al presi
dente», risponde Yakovlev e 
scappavia.' ' 

Dopo II discorso di Gorba
ciov, (a questione del ricorso al 
«potere presidenziale» è 11 te
ma del giorno. Ne parlano tut
ti: il «partito dell'ordine» la 
chiede ormai ad aita voce. Con 
un appello, appunto, rivolto ie
ri a Gorbaciov e firmato dallo 
stato maggiore delle forze ar

mate, I generali Michail Mol-
seev (esercito) e Vtadmir 
Chernjavln (marina), da scrii-
tori come Bondareveftokha- -
nov, dal patriarca ortodòsso 
Alexel secondo, da dirigenti 
del Pcus come Boris Ghlda-
spov e Oleg Baklanov, dagli ac
cademici Konstanlin Rfotov, 
Nlkonov, Prokhbrcv e Basov 
(gU ultimi due premi Nobel 
per la fisica negli anni sessan-
ta) e da molti altri, fra I qua» il 
ministro della cultura, Nlkolal : 
Gubenko. • La nostra patria e •• 
minacciata. Si stanno disgre-. 
gando le strutture, della vita sta
tale e sociale, condannando il 
paese al caos e alla fame. Sulla 
stampa appaiono appelli, alla 
guerra civile...Ci rivolgiamo a 
lei, signor presidente, affinchè 
fermili caos e non tolleri, con: 

tutti i mezzi che ha a disposi
zione, lo sgretolamento dello 
stato». I firmatari chiedono 
dunque a Gorbaciov di fare ri
corso eliostato d'emergenza e 
al governo presidenziale nelle 
regioni di maggior' conflitto: • 
Anche 11 miniatro dolio-difesa. 
Dmltri Yazov, parlando Ieri al 
giornalisti, ha latto la sua par- _ 
te, chiedendo che nel paese 
venga ristabilito l'ordine. «Co
me quest'obiettiva vena realiz
zato è compilo del presiden
te», ha detto Yazov, escluden- . 
do che I militari possano fare 
di testa toro: «nessun militare 

porrà ultimsitum...l'esercito fa
rà solo U proprio dovere». 
•: L'offensiva.* tori* e .le slnk 

•tra radicai*!» lìmpressione 
che Gorbaciov stia cedendo al
le pressioni della destra. Dun
que, decide di attaccare; Fra I 
deputatici; jl sindaco di Mo
sca, Osvrill Popov, che parlan
do dalla tribuna del Congresso 
fi giorno prima weva latto del
le aperture a Gorbaciov che 
quest'ultimo .aveva detto di ap-

Prezzare, li' d'accordo con 
Intervento di Boris pltsln? «SI. 

completamunte», risponde. Ma : 
ieri (l'altro ieri, ndr) aveva so
stenuto Gorbaciov, mentre Bo
ris Ehsin lo tvs attaccato senza 
mezzi termini? «La situazione è 
cambiata nel corso del dibat
tuto, lo ero intervenuto fra I pri
mi, volevamo II consenso ma 
poi, vista la piega, presa dalla 
discussione, EUsin ha dovuto 
attaccare», dice ancora il sin
daco della rapitale. Forse ave
va ragione Gorbaciov quando, 
con una battuta al giornalisti, 
aveva detto che Jlnferverhto di 
Popov gli m piaciuto, ma che 
non eira suturo.che II sindaco 
non avrebbe cambiato la sua 
posizione nelle successive 24 
ore. Cosi, è stato, ma ad ogni 
buon conto,' una spiegazione 
Popov l'ha offerta. 
' : Nei corridoi c'è anche lui. 
Boris Ellsln, come sempre as-

U «scorso. 
ninni l i fltsiln ' 

sgrida 
IcotteoM 
erlports. 
NsHerufo 

sediato dalle telecamere e dai 
reporter. Ha appena attaccato 

. duramecite.liaccumulodeipo- ; 
jjtri nelle mani di Gorbaciov e, 
Insiste su questo punto, anche. 
quando gli fanno notare che 
esistono dei meccanismo co-' 
sUtuzforuuTdi controllo sul pò-, 

.'.' tere del presidente. «Non pos
siamo essere sicuri che questi 
meccanismi ' funzioneranno, 

.'. allora l'atteggiamento del pre
sidente potrebbe essere diver
so»: la risposta è un pò sibilli
na, ma pare di capire che egli 
paventi la possibilità che Gor
baciov, in- caso di crisi delle 
strutture Istituzionali, potrebbe 
essere .tentalo a trasformarsi in 
un dittatore. FA una battuta an
che su Rizhkov, la «bestia nera» 
del radicali, il rappresentante 

' del complesso militare-Indu
striale. Abbandonerà il suo po-

1 sto di premier?'Non so se Gor
baciov non gli stia preparando 

- un'altra poltrona ancora più 
comoda», risponde Elisia Un 

. riferimento alla vice presiden
za, la corcarle* dovrebbe esse
re decisa dal Congresso nel 
Crossimi giorni? E' possibile. 

a temperatura politica della 
quarta sessione del «grande 

E«lamento» dell'Une sta sa-
indo a vista d'occhio. Ieri ne 

abbiamo avuto un primo as-
• saggio J possimi giorni ci rlser. 
; veranno certamente altre sor

prese. ' , . . . ; . , 

Intellettuali in campo contro il decreto dei «saggi» guidati da Rocard 

in guerra contro la riforma dell'ortografia 
Da ieri la Francia conta un nuovo movimento. Ber
nard Henry Lévy, Hector Bianciotti, Michel Toumier, 
Yves Berger, per non citare che alcuni tra I più noti, 
levano gli scudi in difesa dell'ortografia francese, 
minacciata d a un decreto del Consiglio superiore 
della Ungua francese, presieduto dal primo ministro 
Michel R o c t r d J a d e a era quella di abolire accenti 
dicc«flessi |wHMrghi. 

DAI NOSTRO C<3fffll3PO«>gNTE 
' OUMUNAMiUS ~ 

•fai PARKU. Finalmente! Final
mente una qutrtlle nazionale 
che non sia tra repubblicani e 
anlptra gollisti e ariti, tra socia-
isti e socialisti. L'oggetto del 
contendere, sul quale si stan
no scatenando passioni d'elite 
e di massa, e la bella nngua di 
Molière e Rabelais. Non quella 
parlata, affidata a una sorta di 
evoluzione darwiniana In cui sì 
mescolano l'amor feto* il ger
go della strade) .0 /Wwgfcus 
(quel fritto misto rranco-ingle-
aechesi insinua progressiva

mente negli usi e costumi gior-
- nallsUci o professionali) e va
riabili di ogni sorta. SI tratta in-

- vece della lingua scritta, sotto
posta ai diktat di titolati organi
smi quali il Consiglio superiore 
della lingua, che si repula ve
stale del francese. Un tèmpio 
al quale; potenzialmente. 

Straniano centinaia di milioni : 
. I persone, sparse ira Europa e 
Africa..! saggi dei Consiglio 
hanno deciso un po' autocrati
camente di rifc<mara, e l'han

no fatto con tanto di decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale. Hanno preso di min so
prattutto il superfluo, le voci 
cioè che non corrispondono 
alla fonetica. Ad esemplo «ci
polla» : si è sempre scritta «ol-
gnon» e pronunciata «ognon». 
Via dunque l'inutile «i». Oppu
re alcune «h» messe B senza ra
gioni apparenti: «rhlnoceros», 
rinoceronte, o le «ph> che si -
pronunciano «f». Via le une e le 
altre: «rinoceros» e «eléfant» so
no il futuro, semplice e chiaro, 
senza trabocchetti. Altro- ber 
saglio dei saggi, gli accenti clr- -
conflessi. Perchè «ile» (isola) o 
•sme» (anima) devono portar
si dietro un grazioso cappelli- • 
no sulla prima vocale? Via l'ac
cento, che è un orpello e nulla 
più. :,..• - •,.-..; 

fi fatto è che il decreto dei. 
saggi-tocca direttamente tipo
grafie, giornali e scuole (sol
tanto ouelle elementari). Un 
simile diktat non poteva cade
re nel nulla. Il primo a reagire 

era stato Robert SabaUer, auto
re tra I più noti: «La lingua ap
partiene a tuli), non a qualche 
Individuo...per quanto mi ri-, 
guarda continuerò a scrivere 
con la vecchia ortografia (che 
guarda caso si scrive orthogra-
phe. quindi con almeno due 
appendici superflue, ndr)». Ma 
le singole levate di testa non 
hanno predano alcun effetto 
presso I saggi, che nel frattem
po hanno ricevuto l'approva
zione ufficiale della prestigiosa 
Accademia di Francia. Ecco 
quindi la necessita di fondare 
Il proverbiale comitato e di re
digere l'altrettanto proverbiale 
manifesto: «Noi, utenti e amici 
della nostra lingua, neghiamo 
a chiunque il diritto di decreta
re una nuovi ortograffa...use-: 
remo tutti i mezzi offerti di cit
tadini per contestamela legitti-

' mite». Come primo- passo, co
me ai tempi 'dell* guerra d'Ai-. 

. gerla, il comitato autore del 
manifesto lancerà una petizio
ne, che verrà resa nota su tutta 

la stampa nazionale all'inizio 
del "91. Seguiranno sabotaggi 

, e resistenza passiva: Hector 
, Bianciotti si dichiara sia deter
minato «a non pubblicare più 
un solo libro in Francia» qualo
ra le tipografie tenesseroconto 
del diktat accademico. E ricor
da che quando apprese II fran
cese (è di origine argentina) 

'. ciò che pio lo affascinava era
no proprio gli accenti, «come 
note musicali». Le idee del co-

1 mltato si fanno strada anche 
' tra gli Insegnanti: nulla-di più 
difficile peri maestri elementa
ri che tenere amento il vecchio 

' e il nuovo, e riversarlo nelle te
stoline perplesse dei loro pic
coli allievi. Anche II celebre 
Bernard Pivot, il presentatore 

. di «Apostrofe», pardon, «Apo-
• strophe», è indignato. La rifor

ma mette in causa il campio
nato nazionale di ortografia 

. che egli stesso anima, con un 
dettato trasmesso In diretta al
la tv. L'audience è alta, 1 saggi 
stiano in campana. . 

forze armate e una limitazione 
dei diritti dei cittadini. Qualco
sa In più di uno «stato di emer
genza» che vige da tempo In 
alcune regioni del paese colpi
te da ripetuti spargimenti di 
sangue. Come scoraggiato dal
lo scarso successo che hanho 
sinora avuto i suoi tentativi di 
riconciliazione, il presidente 
sovietico ha scelto di rntrapre-
dere la strada «forte». Ma solo 
nello scontro interetnico? Non 
sembra. GIÀ ne) suo discorso 
di apertura II leader sovietico 
aveva aperto il capitolo del-
l'«ordlne e della disciplina» 
che. peraltro, nessuno ha con
testato apertamente. Su questo 
non vi è contrasto. La lotta ri
mane aperta, come si è capito 
sin dalle prime battute, sul de
stino concreto dell'Untone, 
sull'esistenza In vita dell'Urss. 
Rinnovata ma pur sempre 
Urss. 

Lo ha ben capito Btsin. lo 
ha compreso 11 kazakho Na-
zarbaev che ha compiuto una 
clamorosa metamorfosi in po
chi mesi. Se ne è reso conto 
Gorbaciov che ha messo In 
campo la sua proposta di refe
rendum, rinnovata ancora ieri. 
Gorbaciov vuole che si vada al
le urne già questo Inverno, sul
l'unita del paese e sulla pro
prietà della tona. Perchè va (at
ta chiarezza, il campo va 

.sgombrato' dalle questioni 
controverse. Ma, soprattutto, 

. perchè «Il tempo ormai se n'è 
andato». Gorbaciov ha chiesto 
di smetterla con le accuse al 
centro: «Il Cremlino è nostro, di 
tutti. I rappresentanti delle re
pubbliche vi stanno dentro». 

' Ma l'attacco di Ehsin su questo 
punto è stato anche senza pre
cedenti. La prudenza del gtor-

, ni scorsi è siala abbandonala. 

Cosa è accaduto? Tutto da ve
rificare, essendo diventata più 
arduo del solito l'esercizio del
le previsioni attorno al palazzi 
del Cremlino. Per Eltsin si è in 
una situazione «pericolosa» 
perchè la presidenza è diven-

- lata una «forza costituzionale 
di regime illimitato autoritario 
che, in ultima analisi, può por
tare a giustificare qualunque 
arbitrio»; perchè la dirigenza 
dell'Untone ha una politica 

: dell'Improvvisazione ma co
munque diretta a «colpire la 
sovranità delle repubbliche»; 
perchè si sta rianimando «la 
burocrazia di comando»; per
chè si «tenta di trascinare in In
degni giochi politici il Kgb. l'e
sercito e il ministero dell'Inter
no». E per Qtsln la verità è che 
•il centro ha perduto ormai 
t'appoggio di sei repubbliche» 
(le tre del Baltico, la Georgia, 
la Moldavia e l'Armenia) ma la 
Russia non «accetterà più II 
diktat del Cremlino». La paura 
«non c'è più». 

Ma Rizhkov ha messo in 
guardia da quella «maggioran
za silenziosa» che In cinque 
anni è passata dall'entusiasmo 
alla sfiducia. E il governo «non 
poteva non tenerne conto» e la 

. politica della terapia d'urto in 
- queste condizioni del paese 

non porterà che «all'esplosio
ne sociale». I cosiddetti radicaU 
sono «ideologi, alla rovescia» 
che, insieme al conservatori, 
sono I responsabili del «falli
mento della perestroika». Un 
attacco diretto a Gorbaciov? 
Non è chiara Forse niente af
fatto. Anche perchè Rizhkov 
ha detto di non volere affatto 
legare gli errori tattici del presi
dente alla giustezza della sua 

Tirana, iniziano i processi 
Alla sbarra 177 imputati 
Il giornale del regime 
«Si sono pentiti tutti» 

" " ~ * ~ TONI FONTANA 

wm Cominciano i processi ai 
•teppisti». E arrivano le prime 
condanne. Radio Tirana le ha 
annunciate ieri sera per I disor
dini di questi ultimi giorni nelle 
citta di Elbasan e di Durazzo. A 
Durazzo sono state condanna
te dodici persone, di cui quat
tro a pene dai dieci ai dodici 
anni di carcere. A Elbasan due 
manifestanti sono stati con
dannati a pene dai dieci ai do
dici anni, due a sei anni e altri 
due a cinque anni. 

Centosettantasette persone, 
i protagonisti degli scontri dei 
giorni scorsi, da ieri sul banchi 
degli imputati in tre citte alba
nesi, devono rispondere di «alti 
illegali», reati contro la proprie
tà e «la Vito e la salute dei cltta-
dini», condotta Impropria. 

Regime e opposizione con
cordano nella condanna sen
za appelli dei disorsini, nei 
quali hanno- intravisto lo zam
pino degli sconfitti, dei conser
vatori. Ciò può essere accadu
to, ma è verosimile ritenere 
che nella maggior parte dei ca
si si sia trattato di giovani cari-
chi di rabbia, disperati E ad El
basan, il grosso centro indu
striale non distante dalla capi
tale, erano scesl in piazza gli 
operai di un complesso side
rurgico e ne erano nati violenti 
scontri con le milizie del regi
me. Per la prima volta da de
cenni nelle aule del tribunali 
prenderanno la paròla gli av
vocati della difesa che fino a 
pochi mesi fa non potevano 
esercitare la loro professione. 
Parlavano solo 1 giudici e le 
sentenze erano già scritte. 

Radio Tirana, non senza su
scitare qualche sospetto, ha af
fermato che tutti gli imputati 
•hanno riconosciuto le proprie 
colpe, si sono pentiti e hanno 
ammesso che avrebbero dovu
to agire attraverso il dialoga, 
come prescrive la legge alba
nese». 

Quel che è certo è che 0 re
gime intende chiudere questa 
pagina in fretta. Durante gH 
scontri la polizia non ha spara
to; una catena di violenze 
avrebbe messo In seria dlfficol-

* tè 1 riformatori di Alia e ridato 
fiato ai duri del regime. 

Ora Alia deve-misurarsi con 
te promesse di democrazia. 

Il partito democratico da un 
lato spinge per una decis* ac
celerata delle riforme, dall'al
tro non entra in conflitto con il. 
regime invitando la piazza alla 
moderazione per allontanare 
la «soluzione romena». 

Ieri il presidium dell'assem
blea del popolo (il parlamen
to albanese) ha approvato il 
decreto che autorizza la crea-

' zione di «partiti, organizzazioni '' 
e società politiche». Il quotidia
no del partito «Zeri I popuUit» 
ne ha subito dato notizia con 
grande rilievo. Con questa de-. 
cisìone, che ricalca quella del
la commissione presieduta da 
Alia che ha aperto la strada al 
provvedimento, i gruppi e i 
partiti che si stanno organiz
zando hanno a disposizione 
uno strumento legale, ti decre
to, che si rrfè alla costituzione 
albanese, riconosce a tutti I cit
tadini il diritto di riunirsi e or
ganizzarsi Chi intende farlo 
deve chiedere l'autorizzazione 
al ministero della Giustizia, de
ve presentare 0 programma e 
lo statuto del nuovo partito. B 
ministero dovrà rispondere en
tro trenta giorni. Il decreto in
troduce un criterio davvero in
novativo, quello dei «silenzio-

" assenso». Se II ministero non . 
' darà risposta la «legalizzazione 

scatterà comunque». 
Una norma che rassicura 

certamente 1 dirigenti del nuo
vo partito democratico che fa: 
bcosamente cercano di orga
nizzarsi La loro principale ri
chiesta è che le elezioni, fissa
te per II 10 febbraio, vengano, 
posticipate di alcuni mesi Ciò 
darebbe toro la possibilità di 
far conoscere il programma 
che prevede il rispetto dei dirit
ti umani e il passaggio atfeeo-
nomia di mercato. Il partito de
mocratico incalza il regime 

>' con la richieste defllmmedlata 
liberazione di tutti i detenuti 

. politici che, secondo Amnesty 
Ditematfonal, sono ancora 
centinaia. -. 
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' INFORMAZIONE COMMERCIALE " 

Quattro termini che fanno luce 

Per conoscere meglio 
l'energia elettrica 

. Tensione, corrènte, potenza, consu
mo: quattro parole d a conoscere. 

Capita a tutti di sentir dire: 
. — questa lampadina funziona alla ten-
• • ..• srbnédi 220volt; - > .->-.• 
— questo interruttore è regolato per una 
'',.; conente di 30 ampere,. 
— quello scaldabagno assorbe una po

tenza di 1,5 chilowatt, 
— il contatore segna un consumo pro-

gressivo di energia di 3200 chilowatto-
• ra. -. ••-••.; 

Che cosa significano queste parole: 
TENSIONE, CORRENTE. POTENZA, 
ENERGIA? E c o m e si usano le varie unità 
di misura: VOLT, AMPERE, CHILOWATT. 
CHILOWATTORA? , 

iniziamo quindi a spiegare il valore 
dei termini TENSIONE e CORRENTE rife
rendoci, per facilità di comprensione, ad 
un semplice paragone fra l'elettricità e 
l 'acqua, •i-:.;-,• >... 

Che cosa rappresenta, allora, la TEN
SIONE in un circuito elettrico? Possiamo 
dire, in sostanza, che rappresenta ciò che 
è la pressione in un circuito idraulico. 

La tensione induce la corrente elettri
c a a circolare nei conduttori cosi c o m e la 
pressione fa scorrere l 'acqua nelle tuba
zioni. .'-.'•• V---.-;-,,: v •."•'. ' - '-.' • .••• 

La tensione si misura in VOLT oppu
re in CHILOVOLT (c ioè migliaia di 
VOLT). . •'- .-.•:'--. 

E volendo spiegare cosa è la CORREN
TE in un circuito elettrico, diremo che 
press'a poco rappresenta quello che la 
portata è per un circuito idraulico. 

La corrente si misura ir> AMPERE. ' 
Proseguendo nella, spiegazione delle 

parole che bisogna conoscere quando si 
parla di energia elettrica, arriviamo a PO
TENZA ed ENERGIA. 

Cominciamo col pensare a qualche 
apparecchiatura elettrica: per esempio, 
una lampadina, un televisore, un moto
re; tutti oggetti c h e consumano elettrici-' 

.«.;•;••'••--;•-.• •"/•;'• •-:••• r.":;-' w •. 
Ma possiamo pensare anche ad una 

dinamo, o ad un alternatore; macchine, 
queste, c h e producono elettricità, anzi
ché consumarla. ;..'.' 

• Caratteristica specifica di ciascuna ap 
parecchiatura efebica (sia c h e consumi, 
sia che produca elettricità) è la sua PO
TENZA. • . 

La Potenza si esprime c o m e prodotto 
della TENSIONE e della CORRENTE (co
si c o m e la forza di un getto di acqua deri
va dalia pressione e dalla portato d 'ac
qua corrispondenti). 

La potenza si misura in WATT opure 
in CHILOWATT. 

Nel caso delle Centrali elettriche, trat
tandosi di grandi potenze in gioco, la po
tenza si esprime in MEGAWATT, c ioè in 
milioni di WATT. 

Quanto al termine ENERGIA, diciamo 
intanto che esso è concettualmente lega
to sia al «CONSUMO» sia alla «PRODUZIO
NE» di elettricità. 

L'energia possiamo pensarla c o m e il 
prodotto della potenza di un 'apparec
chiatura elettrica per il tempo in cui essa 
è stata ih funzione. 

L'unità di misura più comunemente 
usata per l'ENERGIA, cioè pe r il consu
m o o la produzione di elettricità, è il CHI
LOWATTORA. . ..;.-.„, 

Il CHILOWATTORA corrisponde, ad 
esempio, al consumo di un apparecchio elet
trico da 1 chilowatt di potenza il quale sta in 
funzione per I ora (mas i potrebbe pensare 
anche ad un appaiècchio d a mezzo chilo-
watt in funzione per 2 ore; e cosi via). 
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